
 
I l Vangelo ci presenta tre parabole 

nelle quali Gesù paragona il regno 
dei cieli al seme che convive con la zizza-
nia, ad un piccolo granello di senape che 
diventa un grande albero e al lievito che 
fermenta una massa di pasta.  
 La parabola della zizzania racconta 
di un uomo che ha seminato del buon 
seme nel suo campo e di un suo nemico 
che, di notte, semina la zizzania. Quando, 
nella crescita dei semi, i servi videro la ziz-
zania in mezzo al grano, dissero al padro-
ne: “Signore, non hai seminato buon se-
me nel campo? Da dove viene la zizza-
nia?” “Un Nemico ha fatto questo”, rispo-
se il padrone. La proposta dei servi sem-
bra ragionevole e giusta: “Vuoi che an-
diamo a raccoglierla?”. “No, rispose il pa-
drone, perché non succeda che, racco-
gliendo la zizzania, con essa sradichiate 
anche il grano. Lasciate che l’una e l’al-
tro crescano insieme fino alla mietitura”. 
Allora avverrà la separazione. La zizzania 
sarà bruciata e il grano posto nel granaio. 
 La parabola ci parla del misterioso, 
sconcertante problema del male nel 
mondo e ci insegna come affrontarlo.  
 Da dove viene il male? Perché c’è il 
male nel mondo, se Dio è buono? La ri-
sposta della parabola è chiara: il male 
non viene da Dio che ha seminato solo il 
buon seme, ma dal “nemico”, il diavolo. 
Perché Dio non interviene con le maniere 
forti? Risposta: Dio è paziente, è tolleran-
te, è misericordioso; Dio non vuole la mor-
te del peccatore, ma che si converta e 
viva.    

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE -  ANNO A  
XVI Domenica del Tempo Ordinario - Liturgia delle Ore: IV del salterio 
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Ci sostengano sempre,  
o Padre, la forza e la 
pazienza del tuo amore, 
perché la tua parola,  
seme e lievito del regno, 
fruttifichi in noi  
e ravvivi la speranza  
di veder crescere  
l’umanità nuova.  
Amen! 

23 LUGLIO 
 

 

XVI Domenica del  
Tempo Ordinario 

07.30 
 

 

10.00 
 

18.00 

Maria, Efisio Ghironi e Assunta Murreli 
Igino Pilia, Iolanda e familiari defunti 
 

Antoniangela Nonne (Trigesimo) 
— Franca e Amalia 
 

 

INIZIO DEL TRIDUO IN PREPARAZIONE 
ALLA FESTA DI SANT’ANNA  (26.07.2023) 

24 LUNEDÌ 
TRIDUO SANT’ANNA 

17.20 
 

18.00 
In Sant’Anna: Santo Rosario e litanie 
Jessica Moro, Raimondo e Grazia 

25 MARTEDÌ 
TRIDUO SANT’ANNA 

 

17.20 
 

18.00 
In Sant’Anna: Santo Rosario e litanie 
 

Anna, Antonio e Giuseppe Trebini 

26 MERCOLEDÌ  
Ss. Gioacchino e Anna 

genitori  
della B.V. Maria  

 
 

07.30 
 

09.00 
 

10.30 
 

18.00 

In Sant’Anna:  
Per le spose desiderose di maternità 
 

Per le mamme in attesa 
Per le Mamme, bambini e nonni 
 

Ringraziamento per la vita 

27 GIOVEDÌ 17.20 
18.00 

Santo Rosario e litanie 
In ringraziamento per la vita 

28 VENERDÌ 17.20 

18.00 
Santo Rosario e litanie 
Virgilio Podda (48°)  
— Andrea Depau (21°) 

29 SABATO 17.20 
 

18.00 
In S. Antonio  Santo Rosario e litanie 
Adamo, Adele, Salvatore e Antonietta 

30 LUGLIO 
 

 

XVII Domenica del  
Tempo Ordinario 

07.30 
 

 

10.00 
 

18.00 

Gianvirgilio Puddu 
 

Per tutte le famiglie 
Lina, Giuseppe e Anna Ciolli 

Orari SS. MESSE e Appuntamenti 

Giovedì 27 Luglio alle ore 21.30 

CHIESA BEATA VERGINE ASSUNTA SANTA MARIA NAVARRESE 
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 Chiesa fin dalle origini ha conosciuto, insieme 
alle gioie, tante persecuzioni. Sembra parados-

sale: l'annuncio del Regno di Dio è un messaggio di pace e di giu-
stizia, fondato sulla carità fraterna e sul perdono, eppure riscontra opposizioni, 
violenze e persecuzioni". Gesù invita i discepoli a "non avere paura" delle perse-
cuzioni, ma a temere una sola cosa, quella di buttare via la propria vita. Non 
bisogna tanto temere di subire incomprensioni e critiche, di perdere prestigio e 
vantaggi economici per restare fedeli al Vangelo, ma di sprecare l'esistenza a 
inseguire cose di poco conto, che non riempiono di senso la vita". "Rimanere 
fedeli a ciò che conta; costa andare controcorrente, liberarsi dai condiziona-
menti del pensare comune, essere messi da parte da chi 'segue l'onda'. Ma 
non importa, dice Gesù: ciò che conta è non buttare via il bene più grande: la 
vita. Solo questo deve spaventarci". "Chiediamoci allora - ha concluso -: io, di 
che cosa ho paura? Di non avere quello che mi piace? Di non raggiungere i 
traguardi che la società impone? Del giudizio degli altri? Oppure di non piace-
re al Signore e di non mettere al primo posto il suo Vangelo?".  

 
23 LUGLIO 2023 

 In prossimità della memoria dei Santi Giacchino ed Anna, 
nonni di Gesù –  si celebra la Terza Giornata mondiale dei 

nonni e degli anziani, voluta da papa Francesco. I nomi dei nonni materni di 
Gesù –  Giacchino ed Anna – si trovano nel Protovangelo di Giacomo, uno 
scritto apocrifo del II° secolo d.C.   
 «Di generazione in generazione la sua misericordia» (Lc 1,50): è questo il 
tema della III Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani. È un tema che ci ri-
porta a un incontro benedetto: quello tra la giovane Maria e la sua anziana 
parente Elisabetta (cfr Lc 1,39-56).  E lo Spirito Santo, già disceso su Maria, le 
suggerisce di rispondere con il Magnificat, nel quale proclama che la misericor-
dia del Signore si estende di generazione in generazione. Dio desidera che, co-
me ha fatto Maria con Elisabetta, i giovani rallegrino i cuori degli anziani, e che 
attingano sapienza dai loro vissuti. Ma, anzitutto, il Signore desidera che non la-
sciamo soli gli anziani, che non li releghiamo ai margini della vita, come pur-
troppo oggi troppo spesso accade. …  

Il Comitato del SS. Salvatore passerà a visitare le fami-
glie della Città, portando l’annuncio della festa e la be-
nedizione del Signore. Continuiamo a mantenere vive le 
tradizioni religiose che i nostri padri ci hanno conse-
gnato, collaborando tutti per la buona riuscita della 
Festa.  


